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Una decisione presa ieri dal consiglio dei ministri 

La Grecia si riprenderà 
anche le basi americane 
Riassunto il controllo su tutto 
non avranno più vigore -

il territorio nazionale • Non ancora fissata la data in cui gli accordi con NATO e USA 
Due morti nel fallito attentato contro un dirigente cipriota amico di Makarios 

Rispondendo a Giscard d'Estaing 

Il presidente 
Ford polemizza 
con gli europei 
E' disposto 
esige una « 

a un incontro ma la cooperazione 
reciprocità » - Prospettiva atlantica 

ATENE, 30 
Il governo greco ha com­

piuto un nuovo passo sulla 
strada del disimpegno mili­
tare dalla NATO e dagli Stati 
Uniti. Al termine di un con­
siglio dei ministri straordina­
rio, al quale hanno parteci­
pato anche i comandanti del­
le forze armate, è stato an­
nunciato che la Grecia « ha 
deciso di riprendere la piena 
e completa sovranità, anche 
dal punto di vista militare, 
sull'intero territorio naziona­
le, sul suo spazio aereo e 
sulle sue acque territoriali ». 
Una lettera in tal senso è 
etata subito inviata dal pre­
mier Karamanlis ai suoi col­
leghi degli altri governi 
« atlantici ». 

La decisione significa in­
nanzitutto — sottolineano gli 
osservatori — la fine degli 
accordi bilaterali con gli Stati 
Uniti, nel quadro della NATO. 
per la concessione e l'uso di 
basi militari in Grecia. Gli 
USA dispongono di « facilita­
zioni » nel porto del Pireo 
per la sesta flotta, ed utiliz­
zano una grandiosa base a 
Suda (Creta) per addestra­
mento al lancio dei missili, 
la base di Mikra (Salonicco), 
i centri di Anchialos e Ta-
nagra (Grecia centrale), l'ae­
roporto militare di Atene e 
quello di Araxos, presso Pa­
trasso. 

Il governo greco non ha 
ancora fissato un tempo li­
mite per la cessazione della 
validità degli accordi con la 
NATO e gli USA. Un annun­
cio in merito è ritenuto però 
imminente. La decisione o-
dierna è comunque conside­
rata come la seconda fase 
dello sganciamento definitivo 
della Grecia dal blocco mili­
tare atlantico. L'uscita dalla 
organizzazione militare della 
NATO fu annunciata da Ka­
ramanlis il 13 agosto scorso, 
e spiegata con l'incapacità 
dell'alleanza atlantica di Im­
pedire lo scontro fra due pae­
si membri (Grecia e Tur­
chia). La decisione odierna è 
motivata con l'impossibilità 
di cooperare con la Turchia 
nel quadro della stessa or­
ganizzazione militare. 

E' considerato significativo 
il fatto che le autorità ame­
ricane, già da alcuni giorni, 
abbiano autorizzato le fami­
glie dei cinquemila militari 
USA di stanza in Grecia a 
disdire i contratti di affitto. 
Ciò sembra indicare che il 
governo di Washington con­
sidera falliti in partenza gli 
sforzi per far rientrare la 
Grecia nella NATO, data la 
vasta e profonda ondata di 
ostilità agli Stati Uniti che 
è dilagata in Grecia in se­
guito all'occupazione turca di 
Cipro, occupazione avvenuta 
con il consenso e l'appoggio 
più o meno taciti di Kis-
slnger. 

• » * 
NICOSIA, 30. 

Due morti (un passante e 
un autista-guardia del corpo) 
e numerosi feriti costituisco­
no il tragico bilancio di un 
attentato contro il presidente 
e deputato del Partito unifi­
cato dell'unione democratica 
di Cipro (EDEK nelle iniziali 
greche), dott. Vassos Lyssa-
rides, sostenitore, amico, con­
fidente e medico personale del 
deposto presidente Makarios. 

Una raffica di mitra è sta­
ta sparata da un gruppo di 
quattro uomini, poi fuggiti a 
bordo di una vettura blu, con­
tro l'auto a bordo della quale 
Lyssarides si stava recando a 
casa dalla clinica di cui è di­
rettore. Lyssarides è rimasto 
leggermente ferito. Medicato 
all'ospedale, condotto poi al­
l'ambasciata greca, è stato in­
fine accompagnato « in un 
luogo sicuro ». E' dal giorno 
del colpo di stato che i terro­
risti dell'EOKA B davano la 
caccia a Lyssarides, che si 
era decisamente schierato dal­
la parte di Makarios, centan­
no di riportare al potere l'ar­
civescovo. L'attentato è stato 
condannato come « un crimi­
ne abominevole» dal presi­
dente cipriota Clerides. Ma­
karios ha inviato al suo amico 
un messaggio di solidarietà. 
Lyssarides ha accusato l'EOKA 
B e la CIA di essere respon­
sabili dell'attentato. Del re­
sto, ha aggiunto, « l'intera 
cospirazione contro Cipro, 
cioè il complotto contro Ma­
karios e la successiva inva­
sione turca, è stata tramata 
dalla CIA». 

Secondo voci non confer­
mate, gli USA starebbero e-
sercitando pressioni su Cle­
rides, affinché accetti una 
nuova conferenza a cinque 
come quella di Ginevra, riti­
rando il suo appoggio alla 
conferenza internazionale pro­
posta dai sovietici. In cam­
bio, gli USA offrono di per­
suadere i turchi a ritirarsi 
sulle linee anteriori al 14 
luglio. 

Nello stadio del villaggio di 
Geunyelli, presso Nicosia, i 
turchi e i turco-ciprioti, pre­
senti Denktash e il gen. Be 
drettin Demirel, hanno cele­
brato la « Festa della Vitto­
ria » che commemora la scon­
fitta dei greci in Anatolia 

Nella stessa occasione, il 
presidente turco Koruturk ha 
indirizzato a Karamanlis un 
messaggio per esortarlo a 
« non permettere che la san­
guinosa tragedia preparata 
dal mondo esterno sia reci­
tata sui territori turco e gre­
co », come già avvenne nel 
decennio 1920-1929, quando 
«centinaia di migliala di 
turchi e greci si sono uccisi 
fra di loro », mentre il « mon­
do esterno» osservava gli av­
venimenti «con sangue fred­
do». Sembra un messaggio 
dettato dal buon senso e da 
un certo sentimento antim­
perialista, ma, date le circo­
stanze (proprio oggi sono ar­
rivati in Turchia i primi due 
Phantom di una «commes-
m» di 40 che gli USA si 

impegnati a fornire in 

venti mesi), è difficile che 
Atene possa accoglierlo senza 
diffidenza e rancore. 

• * • 
NEW YORK,' 30. 

Il Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU si è riunito oggi per 
la seduta dedicata al proble­
ma di Cipro ed ha approvato 
all'unanimità un progetto di 
risoluzione presentato dal­
l'Austria, dalai Francia e dal­
la Gran Bretagna che a u l i ­
ca il proseguimento del dia­
logo fra il presidente ciprio­
ta ad interim Glafkos Cleri­
des ed il vice-presidente Rauf 
Denktash, capo della comu­
nità turca. 

Il progetto inoltre sollecita 
il ritorno alle loro abitazioni 
dei 226.800 profughi ciprioti. 

* • * 
BONN, 30. 

Il ministro degli esteri gre­
co Mavros visiterà ufficial­
mente la Francia il 5 e 6 set­
tembre prossimo. La visita 
risponde al desiderio di Ate­
ne di rafforzare i legami con 
la Francia dopo il ritiro della 
Grecia dal comitato di di­
fesa della NATO. 

Da Parigi Mavros prosegui­
rà per Bonn dove sarà il 9 
e 10 settembre. Dalla capi­
tale della Germania federa­
le raggiungerà Bruxelles per 
colloqui con esponenti del 
MEC ai quali chiederà l'in­
gresso del suo paese nel Mer­
cato Comune. 

Il governo tedesco-occiden­
tale, ha precisato un portavo­
ce dì Bonn, intende appog­
giare pienamente l'adesione 
quale membro a pieno diritto 
della Grecia al MEC. 

NICOSIA — Il dirigente democratico Lyssarides (indicato dalla freccia) esce dall'ospedale 
dove è stato medicato dopo l'attentato, circondato dai suoi sostenitori 

Con movimenti di truppe e tiri di artiglieria 

ISRAELE ALIMENTA LA TENSIONE 
LUNGO LA FRONTIERA LIBANESE 

Riunione del comando egiziano con la partecipazione del capo di 
mani si riunisce il consiglio della Lega Araba — Rimpasto nel 

S.M. siriano Do-
governo di Damasco 

Concluso il V Congresso 
dei sindacati palestinesi 
Dal 20 al 25 agosto si è 

svolto a Damasco il V Con­
gresso della Federazione dei 
Sindacati Palestinesi che è 
costituita dalle sezioni dei 
vari paesi, arabi ed europei, 
in cui più numerosi si tro­
vano i lavoratori palestinesi 
costretti all'esilio, 

L'assise si è tenuta quasi 
contemporaneamente al Con­
gresso dei Gruppi universi­
tari (Algeri) e a quello del­
la Federazione delle Donne 
(Beirut), concludendo quel­
la che appare una consulta­
zione generale delle organiz­
zazioni di massa palestinesi. 

Al centro del dibattito so­
no stati: la necessità di far 
accettare alla comunità in­
ternazionale, e ad Israele in 
primo luogo, 11 principio dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese (principio eluso 
anche dalla nota risoluzione 
n. 242 del Consiglio di Sicu­
rezza dell'ONU su cui si ba­
sa l'attuale tentativo di so­

luzione politica nella regio­
ne) e il diritto dell'Organiz­
zazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP) di es­
sere l'unico rappresentante 
legittimo di tutto il popolo 
palestinese; diritto inteso a 
contrastare qualsiasi tenta­
tivo di altri Stati, in parti­
colare della Giordania, di 
parlare a nome di tutti o di 
una parte dei palestinesi 
nelle trattative internazio­
nali. 

Al Congresso ha parteci­
pato anche la CGIL la cui 
delegata. Silvia Boba dell'Uf­
ficio Internazionale, ha riba­
dito la necessità di questi due 
riconoscimenti se si vuole la­
vorare ad una vera e giusta 
pace nella regione che preve­
da la convivenza di tutti i po­
poli che la abitano. 

A conclusione dei lavori è 
stata eletta la nuova segrete-' 
ria allargata, alla testa della 
quale è stato confermato 
Fathi Rageb. 

L'anno prossimo secondo Lisbona 

Anche il Mozambico 
sarà indipendente 

Lo ha dichiarato il ministro degli esteri portoghese an­
nunciando che in settembre riprenderanno le trattative 

LUSAKA. 30 
Il Portogallo accorderà proba­

bilmente l'indipendenza al Mo­
zambico l'anno prossimo. Lo ha 
annunciato oggi il ministro de­
gli Esteri Mano Soares ne! cor­
so di un'intervista rilasciata al 
giornale di Lisbona "A Capital". 

Soares ha anticipato che il me­
se prossimo riprenderà i collo­
qui con gli esponenti del Freli-
mo (Fronte di Liberazione del 
Mozambico) ma non ha voluto 
rivelare la data e la sede dei 
negoziati. 

« Per assicurare il buon pro­
seguimento del nostro lavoro 
abbiamo concordato tacitamente 
col Frelimo di non divulgare la 
località o le date delle nostre 
conversazioni al fine di evitare 
noiose indiscrezioni ». 

Il ministro ha confermato che 
il Frelimo potrebbe essere invi­
tato a far parte di un governo 
transitorio insieme alle autorità 
portoghesi onde amministrare il 
paese africano sino alla conces­
sione dell'indipendenza. 

Secondo alcune indiscrezioni 
trapelate a Lisbona i colloqui 
fra i rappresentanti portoghesi 
e il Frelimo potrebbero ripren­
dere a Lusaka, la capitale del­
lo Zambia, intorno al tre set­
tembre. 

Bolivia: il 
dittatore Banzer 

abbandona 
la presidenza 

LA PAZ. 30 
Il presidente boliviano, gene­

rale Hugo Banzer. ha annuncia­
to ieri sera di aver deciso di 
ritirarsi dalla vita pubblica e 
di passare la presidenza del 
paese alle forze armate. le qua­
li decideranno poi se nominare 
qualcun altro quale capo dello 
Stato oppure costituire una giun­
ta militare per governare il 
paese. 

n generale Banzer assunse il 
potere con un colpo di Stato 
nell'agosto 1971, rovesciando il 
regime del generale Juan Jose 
Torres. II regime di Banzer è 
stato appoggiato da una coali­
zione di destra e di centro. Re­
centemente Banzer aveva an­
nunciato che si sarebbero svol­
te elezioni il prossimo anno per 
il ritomo del paese al regime 
democratico, ma questi piani 
sono stati poi accantonati. 

BEIRUT. 30 
Mentre non è ancora spenta 

l'eco delle provocatorie ma­
novre a vasto raggio compiu­
te dall'esercito israeliano (si­
mulando fra l'altro un nuovo 
attraversamento del Canale di 
Suez), nuovi motivi di ten­
sione e di preoccupazione ven­
gono ad aggiungersi nel set­
tore di frontiera israelo-liba-
nese. U giornale Al Anwar, 
che ieri aveva annunciato la 
messa in stato di allarme del­
l'esercito siriano, segnala mo­
vimenti ingenti di truppe lun­
go il confine con il Libano. 
«Da Ras Al Nakura (sulla 
costa del Mediterraneo) al-
l'Arkub (alle pendici del Mon­
te Hermon) — scrive il gior­
nale — convogli militari israe­
liani che trasportano uomini 
e materiali si spostano sotto 
la protezione di elicotteri, 
mentre parecchie colonie si­
tuate in prossimità della fron­
tiera libanese sono state vi­
sibilmente evacuate dai loro 
abitanti ». Al Anwar pubblica 
anche una fotografia del kib-
butz a Zarheit » deserto di 
abitanti (mentre da parte i-
sraeliana è stata diramata 
una generica «smentita»). 

Inoltre, si rinnova lo stil­
licidio di provocazioni contro 
il territorio libanese: nelle ul­
time 24 ore l'artiglieria israe­
liana ha bombardato alcuni 
villaggi del Sud-Libano e pat­
tuglie di soldati di Tel Aviv 
sono penetrate in territorio 
libanese nella regione di Kfar 
Shuba. 

Tutto ciò non può non de­
terminare uno stato di ten­
sione più generale, tanto più 
che le notizie odierne si col­
legano logicamente — come 
si è detto — a quelle del gior­
ni scorsi sulla mobilitazione 
generale e sulle « grandi ma­
novre» delle forze israeliane. 

La pesantezza della situa­
zione è riflessa da quanto pub­
blica un altro giornale liba­
nese» il Beirut, di tendenza 
filo-irakena; esso scrive che 
mercoledì sera i comandi po­
litico e militare egiziani han­
no tenuto una riunione a por­
te chiuse sotto la presiden­
za di Sadat, e con la parte­
cipazione del capo di stato 
maggiore siriano generale Hik-
mat Shehabi. per discutere 
«i preparativi militari israe­
liani e la possibilità di un 
attacco a sorpresa sui fronti 
egiziano e siriano». Al ter­
mine della riunione il genera­
le Shehabi è tornato a Da­
masco con un messaggio di 
Sadat per 11 presidente As-
sad, mentre il capo di stato 
maggiore egiziano generale 
Gamassi ha compiuto una ap­
profondita ispezione lungo il 
« dispositivo militare » del 
fronte del Sinai. 

ET in questo clima che si 
riunirà domenica al Cairo il 
Consiglio della Lega Araba, 
il quale dovrà prendere in 
esame gli ultimi sviluppi del­
la situazione e fissare la data 
definitiva del «vertice» ara­
bo, già previsto per il 3 set­
tembre e di cui è stato suc­
cessivamente deciso il rinvio. 
Il Consiglio dovrà discutere 
anche l'atteggiamento comune 
arabo per la prossima as­
semblea dell'ONU, la richie­
sta dell'OLP di portare la que­
stione palestinese all'ONU co­
me problema specifico, sepa­

rato dalla più generale que­
stione mediorientale, e la evo­
luzione del dialogo euro-arabo. 

Da Damasco intanto giunge 
notizia di un rimpasto mini­
steriale che dovrebbe essere 
portato a compimento nelle 
prossime 24 ore. Il governo si 
è dimesso al completo proprio 
per consentire al presidente 
Assad di effettuare un rim­
pasto al fine «di migliorare 
il funzionamento dell'appara­
to statale — come riferisce 
una fonte ufficiale — e di fa­
vorire lo sviluppo interno del 
Paese soprattutto nel settore 
della produzione». La fonte 
ha dichiarato che non vi sa­
ranno cambiamenti ai dica­
steri degli esteri, interni, di­
fesa, economia e finanze, men­
tre cambierà quasi certamente 
il ministro delle informazioni. 
E' scontato che il nuovo go­
verno rappresenterà, come 
l'attuale, tutte le forze del 
Fronte nazionale progressi­
sta. * • 
" Al Cairo, la polizia ha arre­
stato negli ultimi cinque gior­
ni 26.251 persone, nel corso 
di una vasta retata intesa a 
scoprire «fautori di disordini, 
renitenti alla leva, indivìdui 
muniti di falsi documenti e 
spacciatori di stupefacenti ». 

WASHINGTON, 30 
U presidente Pord ha rea­

gito polemicamente alle di­
chiarazioni fatte martedì sera 
alla televisione dal presidente 
francese, Giscard d'Estaing, 
con le quali gli si rimprovera 
di non aver neppure nomina­
to l'Europa nel suo messaggio 
di insediamento e nel succes­
sivo discorso al Congresso e 
se ne deduceva la necessità, 
per la CEE, di riorganizzarsi 
su base autonoma. 

Ford ha fatto sapere, trami­
te il suo portavoce, che conta 
di incontrarsi con « i dirigenti 
alleati » non appena possibile, 
ma ha aggiunto che « un rap­
porto produttivo e di coope­
razione » con l'Europa « ri­
chiede reciprocità ». 

Il portavoce ha letto una 
dichiarazione nella quale si 
fa notare che Ford si è in­
contrato con rappresentanti 
di butti i paesi della NATO 
entro due ore dal suo inse­
diamento alla Casa Bianca, 
ha inviato messaggi persona­
li a tutti i dirigenti alleati lo 
stesso giorno e quindi ha con­
ferito separatamente con gli 
ambasciatori alleati. La di­
chiarazione aggiunge a questo 
punto che «infine, il presi­
dente sta progettando incon­
tri personali con dirigenti al­
leati non appena ciò sia reci­
procamente conveniente» ma 
non precisa meglio questo pro­
getto. 

Il portavoce ha citato di­
rettamente le « affermazioni 
fatte dal presidente della Re­
pubblica francese » nel suo di­
scorso televisivo di martedì 
sera ed ha poi affermato: 
« Il presidente guarda a rela­
zioni fruttuose e cooperative 
con la Francia e i nostri al­
tri amici in Europa, come an­
che con le esistenti istituzioni 
della Comunità europea, ma 
ciò esige reciprocità da parte 
dei nostri associati ». Gli Sta­
ti Uniti plaudono «agli sfor­
zi compiuti verso l'unità eu­
ropea nello spirito della di­
chiarazione atlantica firmata 
dal verice della NATO a Bru­
xelles lo scorso giugno». 

In risposta a domande del 
giornalisti, il portavoce non 
ha voluto dire se Ford abbia 
in programma un viaggio in 
Europa occidentale, ma ha 
rammentato che il presidente 
italiano, Giovanni Leone, sa­
rà a Washington in settembre 
e che è anche possibile che 
altri dirigenti europei si tro­
vino prossimamente nella ca­
pitale americana. 

Fonti ufficiose hanno detto 
che gli Incontri prospettati 
da Ford si svolgeranno proba­
bilmente a Washington poi­
ché il presidente «non ha in­
tenzione di recarsi in Europa 
occidentale in un prevedibile 
futuro» e che la dichiarazio­
ne rilasciata dalla Casa Bian­
ca mira a «dare una rispo­
sta » a Giscard d'Estaing. 

Riferendosi alla «reciproci­
tà » sollecitata da parte degli 
alleati europei, le fonti han­
no detto che con questa e-
spresslone Ford Intende allu­
dere alle relazioni commercia­
li tra gli Stati Uniti e l'Euro­
pa e alla necessità di più 
strette consultazioni tra le 
due parti. 

Nei circoli politici di Wa­
shington non si è mancato di 
rilevare che il presidente ha 
deliberatamente messo in se­
condo piano la Comunità eu­
ropea e ha posto invece rigi­
damente l'accento sul quadro 
« atlantico » all'interno del 
quale devono svolgersi i rap­
porti con i governi europei. 

Ford si è incontrato in se­
rata con il ministro degli este­
ri dell'Arabia Saudita, Omar 
Sakkaf, con il quale ha di­
scusso gli ultimi sviluppi del­
la situazione medio-orientale. 

Per il rapimento del suocero di Echeverria 

Il governo messicano 
non intende trattare 

GUADALAJARA. 30 
Il governo messicano non 

intende in alcun modo trat­
tare con i rapitori del genera­
le Guadalupe Zuno. l'ultraot-
tantenne suocero del presiden­
te Echevarria. Lo ha confer­
mato il procuratore generale 
del Messico , Pedro OJeda 
Paullada, che ha rivolto oggi 
per radio e televisione un ap­
pello agli autori del rapimen­
to perché rilascino l'anziano 
generale. « Il popolo ed il go­
verno del Messico non inten 
dono trattare con dei crimi­
nali », ha detto Ojeda. 

Il presidente Echevarria, 
anche se lo volesse, non po­
trebbe venir meno a questa 
rigida posizione che era stata 
solennemente assunta dal go­
verno messicano fin dal 13 

USA e RDT 
allacciano 

rapporti 
diplomatici 

WASHINGTON. 30 
Mercoledì prossimo. Stati Uni­

ti e Repubblica democratica te­
desca firmeranno a Washington 
i protocolli per l'allacciamento di 
normali relazioni diplomatiche. 
Ne hanno dato oggi conferma 
fonti bene informate. 

I documenti sul riconoscimen­
to saranno firmati dal diploma­
tico della RDT Herbert Suss e 
dal sottosegretario di Stato ag­
giunto Arthur Hartman. 

ottobre dello scorso anno, 
quando stabili di non intavo­
lare mai più alcun negoziato 
con i responsabili di sequestri 
di persona. Come è noto, l'ul­
timo clamoroso rapimento era 
stato quello del console gene­
rale degli Stati Uniti, Teren-
ce Leonhardy, rapito a Gua-
dalajara 18 mesi orsono. Per 
la sua liberazione, le autorità 
messicane avevano allora ac­
cettato di rilasciare trenta 
prigionieri politici, consenten­
do loro di raggiungere Cuba. 

Sul «colore» di questo ra­
pimento corrono diverse e op­
poste Interpretazioni. Secondo 
notizie non confermate uffi­
cialmente sarebbero stati rin­
venuti alcuni volantini che 
firmano il sequestro con la 
sigla del FARP, il Fronte ar­
mato rivoluzionario del popo­
lo. Quattro comunicati di 
questa organizzazione sareb­
bero stati rintracciati in un 
ufficio commerciale di Gua-
dalajara. Le autorità non han­
no voluto confermare le voci 
secondo cui i rapitori avreb­
bero avanzato la richiesta di 
un miliardo di lire e della li­
berazione di cento detenuti 
politici, per il riscatto di 
Zuno. 

Un'altra versione, di segno 
opposto, è stata invece avan­
zata da Vicente Zuno, uno dei 
Agli del generale rapito, e da 
altri esponenti della famiglia. 
Secondo questi, il sequestro 
sarebbe stato opera di un 
commando di estrema destra 
che tenterebbe di far credere 
che il rapimento sia stato ef­
fettuato da gruppi estremisti 
di sinistra per provocare rap­
presaglie contro la sinistra. 

Manovre sul prezzo della pasta 
(Dalla pagina 1) 

mano 1 dirigenti della coo-
iperazlone. Essi fanno tre pro­
poste: 

1) Immediato accertamen­
to e localizzazione delle scor­
te di grano duro, la cui pro­
duzione è salita a 30 milioni 
di quintali, in prossimità del 
fabbisogno, ma che non si 
trova a prezzi accettabili; 

2) acquisizione da parte 
dell'Azienda statale mercati 
di tutte le scorte al prezzo 
effettivamente pagato ai pro­
duttori agricoli; 

3) accertamento rigoroso 
del reali costi di trasforma­
zione industriale commercia­
li e di distribuzione del pro­
dotto. 

Per far questo «occorre 
coinvolgere sia sul piano na­
zionale che locale tutte le 
forze sociali interessate ed 
in primo luogo le organizza­
zioni professionali e coope­
rative dei contadini, consu­
matori, dettaglianti, lavora­
tori dipendenti » oltre ai Co­
muni e le Regioni. In rela­
zione alle notizie di convoca­
zioni dei Comitati prezzi le 
cooperative affermano che 
« ogni decisione amministra­
tiva che fosse adottata al di 
fuori del contesto dei prov­
vedimenti indicati rischiereb-
be di aggravare ulteriormen­
te la situazione favorendo in 
definitiva manovre specula­
tive. D'altra parte si deve 
decidere al più presto, « non 
oltre la prima decade di set­
tembre ». 

All'idea di un riesame ge­
nerale della situazione del­

l'industria pastaria hanno 
aderito, sia pure «con riser­
ve», gli industriali di Peru­
gia convocati dalla Giunta re­
gionale. I rappresentanti del­
la Regione hanno chiesto ed 
ottenuto, anzitutto, garanzie 
per la continuità dell'occupa­
zione con l'impegno a non 
ricorrere a ricatti. Hanno 
inoltre delineato la possibili­
tà di un'azione comune, con 
l'intervento dei rappresentan­
ti dei lavoratori e dei consu­
matori, per ricercare soluzio­
ni coerenti con gli obbiettivi 
di lotta all'inflazione, 

Questi non sono perseguibi­
li se non accompagnando al­
l'Intervento amministrativo 
misure politiche che inoidano 
sugli approvvigionamenti. In 
alcune province si sta ria­
prendo il problema del pane 
nonostante 11 buon raccolto e 
la stabilizzazione del prezzi al 
produttore: a Sassari il pre­
fetto ha concesso 50 lire d'au­
mento, portando il prezzo del 
pane a 330 lire al chilo; in 
un centro della Sicilia, Som-
matino, 1 panificatori hanno 
denunciato il mancato approv­
vigionamento di farina da 
parte del fornitori. E' neces­
sario che l'Azienda dei mer­
cati agricoli (AIMA) cessi 
di essere il paravento delle 
operazioni speculative della 
Federconsorzi per divenire 
strumento di intervento che 
assicuri il regolare afflusso 
dei prodotti a prezzi control­
labili. Ieri la Confcooperative 
ha chiesto all'AIMA di aprire 
nuovi centri di ammasso del­
la carne bovina, da mettere 

in frigorifero, ed il pagamen­
to di quella già ammassata 
perché l coltivatori temono 
nuovamente il crollo del prez­
zi. Tutto questo avviene men­
tre i prefetti stanno esami­
nando aumenti del ' prezzo 
della carne al consumo: una 
contrapposizione Intollerabile 
che non può essere accetta­
ta, anche se magari ratifi­
cata in due diverse sedi di 
« amministrazione del prez­
zi», a danno non solo di al­
levatori e consumatori ma 
anche dell'intera economia 
nazionale salassata da queste 
forme di spreco «autorizzato». 

Un problema analogo pon­
gono, in una dichiarazione 
resa nota ieri, la Confeser-
centi e l'Associazione coope­
rative dei dettaglianti ricor­
dando al governo che la ri­
duzione del costi non viene da 
sola ma richiede « la riforma 
dei Comitati prezzi, una legi­
slazione adeguata per il cre­
dito al commercio, la riforma 
della rete distributiva». I 
dettaglianti chiedono urgen­
temente: 1) l'approvazione di 
una nuova legge che agevoli 
prestiti per l'ammodernamen­
to delle sedi di vendita del 
dettaglianti associati e sin­
goli; 2) 1 piani di sviluppo 
della rete commerciale, re­
gionali e comunali, previsti 
dalla legge 426. Le due orga­
nizzazioni concordano nel 
promuovere l'assoclazion* fra 
dettaglianti, come mezzo per 
superare la crisi, e si propon­
gono di sviluppare la colla­
borazione con tutte le forze 
sociali e democratiche. 
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ci chiaro. E' precisamente 
quel che 1 tedeschi occidenta­
li hanno detto di voler fare 
con l'Italia, prima di impe­
gnarsi a contribuire a dar 
respiro alla nostra economia. 

Ma in realtà tutto quel che 
c'era da vedere era stato già 
visto. E le pretese resistenze 
che Schmidt avrebbe opposto 
di fronte alle prime richie­
ste italiane non erano, si ha 
ragione di ritenere, altro che 
schermaglie tattiche per far 
maggiormente pesare una 
conclusione che tutti sapeva­
no inevitabile. 

Cosa hanno visto di più 
chiaro nell'attuale situazione 
italiana i dirigenti di Bonn? 
Su questo i portavoce italia­
ni, come quelli tedesco-occi­
dentali, sono molto reticen­
ti. Pochi sono disposti a cre­
dere seriamente che la no­
vità sia rappresentata dal 
piccolo miracolo annunciato 
dal governatore Carli, relati­
vo al miglioramento della bi­
lancia dei pagamenti italia­
na (tutti sanno infatti, e 1 
tedeschi occidentali meglio di 
altri, che ciò è dovuto in 
gran parte alla contrazione 
delle importazioni, dunque a 
qualcosa che è tutt'altro che 
ben vista da Bonn e che non 
è certo positiva per il futuro 
sviluppo dell'economia italia­
na). E' evidente perciò che 
quanto di chiaro, se cosi si 
può dire, Schmidt e 1 suol 
collaboratori hanno visto nel­
la situazione italiana va cer­
cato in tutfaltra direzione. 

Le ipotesi che si fanno so­
no molte. Ma tre sembrano 
le più fondate. Vi è prima di 
tutto, negli attuali circoli go­
vernativi della Germania oc­
cidentale, una notevole dose 
di preoccupazione per quel 
che potrebbe accadere in Ita­
lia se il governo di centro-

Il prestito CEE all'Italia 
sinistra dovesse dissolversi 
in conseguenza di uno scol­
lamento della economia. 
Schmidt personalmente, in 
contrasto con gli altri diri­
genti del partito socialdemo­
cratico tedesco, sarebbe piut­
tosto inquieto di fronte al ri­
lievo che ha assunto nel di­
battito politico italiano la 
« questione comunista ». Di 
qui la decisione, cui però 
hanno concorso almeno altri 
due fattori rilevanti, di cer­
car di dare immediatamente 
una mano all'attuale gover­
no perché possa affrontare 
con maggior respiro la ripre­
sa politica. 

La seconda ipotesi è di 
carattere più generale ed è 
legata alla concezione, pro­
pria dell'attuale cancelliere 
federale, della comunità eu­
ropea e del suo ruolo nel 
mondo atlantico. Non è un 
mistero per nessuno che 
Schmidt punta a un'Europa 
unitaria che ruoti attorno a 
un asse tedesco occidentale-
francese se è possibile, e at­
torno alla potenza economica 
della Repubblica federale, se 
la Francia dovesse rifiutare 
di stare al gioco. 

Una Europa comunitaria, 
dunque, costruita in funzio­
ne della economia dei paesi 
più forti, i quali si riservereb­
bero naturalmente il diritto 
di pa/lare con gli Stati Uni­
ti a nome di tutti nell'ambito 
della vecchia ambizione, mai 
abbandonata, di dar vita a 
un direttorio del sistema eco­
nomico capitalistico mondiale 
da cui vengono esclusi, come 
è confermato dalla recente 
intervista dello stesso Schmi­
dt al New York Times, I pae­
si più deboli. 

La terza ipotesi discende 
direttamente dalle prime due. 
E' noto che gli Stati Uniti, 
in questi ultimi giorni, si so­
no adoperati nel senso di 
spingere il cancelliere federa­

le a non assumere atteggia­
menti che avrebbero potuto . 
complicare la situazione ita­
liana in un momento in cui 
Washington ha bisogno del­
la collaborazione di Roma per 
superare le difficoltà politi­
che e militari insorte nel 
Mediterraneo in conseguenza 
del conflitto cipriota e del­
l'annunciato ritiro della Gre­
cia dalla organizzazione mi­
litare integrata dell'alleanza 
atlantica. E' superfluo preci­
sare, ci sembra, sulla base 
delle considerazioni fin qui 
fatte, che la pressione ameri­
cana ha trovato la più ampia 
disponibilità da parte di 
Bonn, tutt'altro che sorda, 
e in particolare da quando 
Schmidt è cancelliere, ai 
«consigli» di Washington. 

Queste le ipotesi principali 
che si fanno qui a Bellaglo 
sul contenuto dei colloqui tra 
Rumor e Schmidt cui oggi 
ha partecipato anche il mini­
stro degli Esteri Moro. Se 
esse, come abbiamo ogni ra­
gione di ritenere, risulteranno 
fondate, se ne deve dedurre 
che quello che viene defini­
to l'«aiuto» della Germania 
federale all'Italia è in real­
tà frutto di un calcolo che 
corrisponde agli interessi e 
alla strategia generale di 
Bonn. Dato, in altri termini, 
come si è detto all'inizio, che 
la Repubblica federale tede­
sca non può permettersi di 
disinteressarsi della sorte del­
l'economia italiana, il can­
celliere Schmidt ha fatto in 
modo da cercar di trarre da 
una situazione obbligata tutti 
i vantaggi possibili. Esistono 
vantaggi consistenti e dura­
turi anche per l'Italia? E' 
difficile affermarlo, visto che 
in ogni modo i prestiti biso­
gna pur restituirli un giorno 
e che niente lascia pensare 
che essi possano rivelarsi un 
toccasana per la nostra eco­
nomia. 

Dibattito sulle prospettive economiche 
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me questo, a spendere quat­
trini con molta disinvoltu­
ra » rileva ancora Peggio pro­
ponendo che agli enti locali 
sia attribuito «un proprio 
compito nell'accertamento dei 
redditi » e che analoghi pote­
ri siano attribuiti, nell'ambi­
to dei comuni, anche ai con­
sigli di quartiere e di circo­
scrizione: «in un quartiere è 
facile sapere chi paga le tas­
se e chi non. 

Rilevato il fatto scandaloso 
che l'anagrafe tributaria non 
mostra di voler cominciare a 
funzionare, il compagno Peg­
gio indica nel parassitismo 
del sistema bancario un altro 
aspetto del sistema economico 
da modificare: a Oggi le ban­
che fanno affari d'oro viven­
do in larga misura dei debiti 
che, a tassi elevatissimi, le 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese sono costretti a 
contrarre ». « Non si tratta — 
avverte Peggio — di naziona­
lizzare le banche che per 
V80Tc sono già nella mano 
pubblica; ma di cambiare ra­
dicalmente rotta. E anche la 
Banca d'Italia dovrebbe cam­
biare completamente siste­
ma », mentre sinora « i7 go­
verno non ha mosso un dito ». 

Il compagno Peggio indica 
quindi altri tre problemi da 
affrontare con urgenza: agri-

.' coltura. Mezzogiorno e pub­
blica amministrazione; e ag­
giunge che probabilmente sa­
rebbe necessaria una riforma 
strutturale nella gestione eco­
nomica governativa, nel senso 
di sostituire un solo responsa­
bile della politica economica 
ai tre attuali ministeri. «Ma 
il fatto che le cose oggi nel 
governo vadano così male non 
dipende soltanto da questo: 
occorre saper governare» sot­
tolinea il compagno Peggio 
cosi concludendo: a Non mi 
sembra che i governi che da 
anni si succedono in Italia 
siano stati all'altezza dei pro­
blemi. E quello attuale meno 
degli altri'». 

MANCA E BERTOLDI 
crisi non si può uscire in ma­
niera indolore, e accontentan­
do tutti », rileva dal canto suo 
Eugenio Mania, dell'Ufficio 
di segreteria del PSI, In un'In­
tervista che appare stamane 
su Paese Sera, e che polemiz­
za assai vivacemente con La 
Malfa, accusato di far «finta 
di non capire che il dibattito 
(sul nuovi rapporti col PCI, 
n.d.r.) non è astratto, sulle 
formule, ma ha un sostanzia­
le collegamento con la gravis­
sima crisi economica che stia­
mo affrontando». Da qui la 
riaffermazione del concetto, 
già espresso da Nennl, che 

« Dalla 

non si tratta di porsi di fron­
te al falso dilemma a comuni­
sti sì o no al governo » (come 
fa Fanfani «riportando alla 
luce un vecchio repertorio da 
guerra fredda nel tentativo 
di puntellare la sua sedia di 
segretario») ma di a stabilire 
un nuovo tipo di rapporti con 
chi rappresenta una parte im­
portante del movimento ope­
raio non solo sotto l'aspetto 
sindacate ma anche politico ». 

Per Manca « non possono 
esserci preclusioni pregiudi­
ziali nei confronti del PCI ». 
«Ciò non vuol dire automati­
camente — osserva — propor­
re l'ingresso dei comunisti al 
governo: la gamma dei nuovi 
rapporti può essere la più va­
ria. E' tuttavia finita la fase 
del centrosinistra come for­
mula dettata da uno stato di 
necessità perché i comunisti 
non presentavano "carte in 
regola" sul terreno della de­
mocrazia » e nella nuova fase 
che deve aprirsi, « le forze lai­
che minori possono vivere 
una nuova e feconda stagione 
partecipando ad un generale 
processo di rinnovamento». 

Di particolare attualità la 
parte finale dell'intervista, de­
dicata alle prospettive imme­
diate. Manca sottolinea prima 
di tutto che nel dibattito sul: 
la questione comunista « noi 
non mettiamo in discussione 
questo governo », né essa può 
esser usata «come alibi per 
non dare una risposta ai pro­
blemi urgenti del Paese ». «Afa 
questo governo andrà in cri­
si — aggiunge subito Manca 
— se alla verifica di settem­
bre dovremo registrare ina­
dempienze rispetto agli accor­
di e agli impegni sui proble­
mi dell'occupazione, della ria­
pertura del credito, del con­
tenimento dei prezzi e quin­
di della difesa del salario». 
E in questo caso, è « possibile 
e necessario pensare ad un 
incontro e ad un nuovo rap­
porto (nel quale il PCI po­
trebbe pure rimanere fuori 
dal governo o all'opposizione} 
su un programma anti<risi, 
magari di emergenza, che 
ponga una scadenza determi­
nata, un anno per esempio, 
ma che sia concordata tra tut­
te le forze democratiche di­
sponibili a questi cambiamen­
ti». Questo «rapporto nuo­
vo», conclude Manca ripro­
ponendo quella «ampia col­
laborazione tra forze demo­
cratiche popolari» avanzata 
dieci giorni fa, dovrebbe es­
sere sostanziato da «un in­
contro a livello di regioni, 
province e comuni» che sia 
anche l'espressione di un nuo­
vo modo di governare senza 
cui tra l'altro « le autonomie 
locali rischiano di essere pa­
ralizzate, come la situazione 
in alcuni grandi comuni ita 

dimostrando proprio in atte­
sti giorni». 

Alla importanza della sca­
denza della prossima «verifi­
ca» si riferisce in un'altra 
intervista anche il ministro 
socialista del Lavoro Bertol­
di. «Ptù che attorno ad un 
tavolo — dice Bertoldi — essa 
avverrà nei fatti e nei risul­
tati che riusciremo ad otte­
nere sia sul piano della poli­
tica economica che su quello 
della lotta al terrorismo fa­
scista ». La situazione è « dif­
ficile e dramma'tica » aggiun­
ge Bertoldi, ed « esige forte 

volontà politica, non c'è tem­
po da perdere». 

ECHI A TAVIANI _ ^ 
mentando le dichiarazioni an­
che autocritiche del ministro 
dell'Interno Taviani, l'organo 
del PSI ha rilevato che « allo 
abbandono della falsa teoria 
degli opposti estremismi de­
vono far riscontro all'interno 
della DC comportamenti poli­
tici conseguenti ». « Taviani 
— aggiunge YAvanti! — ha 
detto chiaramente che si muo­
verà con il massimo rigore, 
ma è evidente che il proble­
ma riguarda tutta la Demo­
crazia cristiana». Su ciò In­
siste, in una dichiarazione al-
ÌADN-Kronos, anche Vincen­
zo Balzamo, della Direzione 
del PSI. Taviani — come d'al­
tra parte il ministro della giu­
stizia Zagari — ha fatto « ri­
ferimenti specifici» e «allu­
sioni trasparenti a uomini 
(Restivo, Andreotti. eco, ndr) 
e avvenimenti »: perciò « fi go­
verno ha il dovere di comin­
ciare a rendere esplicite quel­
le responsabilità che si intra­
vedono a livello politico*. -

Chipenda NUOVO 

presidente 
delMPU 

LUSAKA. 31. 
n «Movimento popolare par 

la liberazione dell'Angola » 
(MPLA). che ha tenuto un con­
gresso a Lusaka, nello Zambia, 
ha eletto ieri quale nuovo pre­
sidente. che succederà ad Ago­
stino Neto, Daniel Chipenda. 

Chipenda ha annunciato in 
una conferenza stampa che nel 
caso di una indipendenza del­
l'Angola il suo movimento cer­
cherà di battersi per l'armonia 
razziale e che non vi saranno 
timori di discriminazioni contro 
bianchi o un qualche altro grg>-
po di minoranza nel paese. Ila 
affermato che la lotta non è 
mai stata condotta centra i 
bianchi ma contro i 
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